ALLEGATO II

Proposta di legge n. 140

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE:

Si reputa opportuno riflettere sulla previsione normativa contenuta all’articolo 8 della proposta di legge in esame ed inerente l’emanazione del regolamento di attuazione della legge. 

Il suddetto disposto prescrive che il regolamento attuativo sia emanato, entro il termine di centottanta giorni dall’entrata in vigore della legge, da parte della Regione Piemonte. L’attribuzione della potestà regolamentare alla Regione Piemonte, senza ulteriore specificazione in ordine all’organo effettivamente competente, pare sia da soppesarsi in riferimento all’articolo 121 della Costituzione, come novellato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1.

Infatti, il testo novellato dell’articolo 121 della Costituzione, al comma 2, attribuisce al Consiglio regionale l’esercizio delle potestà legislative attribuite alla Regione e sopprime l’esplicito inciso relativo alle potestà regolamentari, inoltre, al comma 4, affida la competenza ad emanare i regolamenti regionali al Presidente della Giunta regionale. La modifica costituzionale si limita a rimuovere il previgente limite costituzionale che affidava la potestà regolamentare in via esclusiva al Consiglio regionale, ma non giunge a porre una disciplina in positivo nel senso di attribuire tale potestà alla Giunta regionale quale organo esecutivo della Regione (cfr. sentenza del TAR Lombardia, sez. III, 868/2002). 

Quindi la norma costituzionale, non prendendo posizione in materia, sembra lasciare alle singole Regioni, nell’ambito della potestà statutaria, la facoltà di individuare l’organo titolare della potestà regolamentare.
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